
Decreto n. 5/2020 

 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana 
II Sezione 

I L P R E S I D E N T E 

 

Visto l’art. 84 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, in GURI n. 70 del 17 marzo 2020, 

recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Viste le indicazioni ed i suggerimenti manifestati dal Presidente e dal Segretario Generale 

della Giustizia Amministrativa, pubblicate sul sito pubblico della Giustizia Amministrativa; 

Vista la direttiva prot. n. 1454 del 19 marzo 2020 emessa dal Presidente del Consiglio di Stato; 

Visti i decreti n. 4 del 9 marzo 2020 e  n. 5 del 20 marzo 2020 del Presidente del T.A.R. della 

Toscana; 

Considerato che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del d.l. 8 marzo 2020 n. 11 non è stata 

celebrata l’udienza del 10 marzo u.s. e che per i ricorsi assegnati alla camera di consiglio e all’udienza 

pubblica si è provveduto, per quanto possibile, al rinvio d’ufficio all’udienza del 24 marzo 2020, 

udienza che in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 84 del decreto legge citato, non potrà 

essere celebrata; 

Rilevato, infatti che, ai sensi dell’articolo 84, co. 1, del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 

“tutti i termini relativi al processo amministrativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle 

disposizioni di cui all’articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze 

pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate 

in tale periodo temporale, sono rinviate d’ufficio a data successiva” 

Rilevato, altresì, che nel periodo sottoposto alla sospensione dei termini, è calendarizzata 

l’udienza pubblica e camerale del 7 aprile 2020, e che, per effetto del combinato disposto dei commi 

1 e 2 dell’articolo 84 citato, a tale udienza potrebbero essere trattati anche gli affari già assegnati a 

udienze di merito e camerali fissate dall’8 marzo al 5 aprile 2020, qualora le parti chiedano 

congiuntamente il passaggio in decisione delle medesime sulla base degli atti depositati, con facoltà 

per le stesse parti di depositare brevi note fino a 2 giorni liberi prima dell’udienza; 

Rilevato, inoltre, che ai sensi del medesimo articolo 84, co. 1, i procedimenti cautelari, 

promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, saranno decisi con decreto monocratico adottato 

dal Presidente della Sezione di assegnazione, o dal Magistrato da lui delegato; 



Ritenuto che l’esame dovrà avvenire per ordine progressivo di presentazione, a partire dai 

ricorsi già assegnati alle camere di consiglio che non sono state svolte ex art. 3 d.l. n. 11/2020; 

Ritenuto, in relazione alla facoltà di delega per l’adozione dei decreti cautelari monocratici, di 

delegare l’adozione del relativo decreto al Magistrato relatore cui sia stato assegnato il ricorso 

secondo i criteri e le modalità previste dal Consiglio di Presidenza della G.A.; 

Ritenuto di riservare, di norma, a se stessa la definizione delle istanze di misure cautelari 

monocratiche espressamente proposte ai sensi dell’art. 56 del codice del processo amministrativo;  

Sentiti i magistrati assegnati alla Sezione; 

 

DECRETA 

 I ricorsi con istanza cautelare che non saranno trattati all’udienza camerale del 24 marzo 2020 

saranno rilasciati ai magistrati, ai fini della predisposizione dei decreti ex articolo 56 c.p.a., 

secondo la seguente modalità: 

- Presidente Trizzino (ricorsi 241/2020 e 253/2020)  

- Consigliere dott. Riccardo Giani (ricorsi 198/2020 – 234/2020 – 235/2020 – 251/2020 -

257/2020 – 265/2020 – 273/2020 – 284/2020) 

- Consigliere dott. Alessandro Cacciari (ricorsi 182/2020 – 196/2020 – 220/2020 – 243/2020 

-  244/2020 – 248/2020 – 255/2020 – 262/2020 – 283/2020) 

- Consigliere dott. Nicola Fenicia (ricorsi 14/2020 – 191/2020 – 192/2020 – 224/2020 – 

246/2020 – 258/2020 – 277/2020) 

 La trattazione dell’istanza cautelare di cui al ricorso 207/2020 (relatore Trizzino) è rinviata alla 

camera di consiglio del 21 aprile 2020; 

 Saranno trattati all’udienza camerale del 7 aprile 2020 i riti camerali, non cautelari, già assegnati 

all’udienza del 24 marzo 2020, e più precisamente: 

il ricorso 917/2014 (relatore Trizzino); i ricorsi 68/2020, 510/2019 e 83/2020 (relatore Giani); 

i ricorsi 78/2020 e 155/2019 (relatore Cacciari); i ricorsi 5/2020 e 77/2020 (relatore Fenicia) 

 I seguenti ricorsi, già fissati per l’udienza pubblica del 24 marzo 2020, sono rinviati all’udienza 

pubblica del 7 aprile 2020 per essere decisi qualora tutte le parti costituite, fino a 2 giorni liberi 

prima dell’udienza, ne chiedano congiuntamente il passaggio in decisione sulla base degli atti 

depositati, con facoltà per le stesse parti di depositare brevi note: 

- Relatore Cons. Riccardo Giani: i ricorsi 2136/2014, 793/2017 e 1433/2019, 1717/2018, 

692/2019, 1085/2019, 1144/2019,1200/2019; 

- Relatore Cons. Alessandro Cacciari: i ricorsi 1273/2009 e 1274/2009, 1111/2017 e 

1112/2017, 1118/2017, 1106/2018, 89/2019 e 806/2019, 814/2019, 1189/2019, 1241/2019; 



- Relatore Cons. Nicola Fenicia: i ricorsi 630/2018, 660/2018, 771/2019, 890/2019, 

959/2019; 

 I ricorsi 1109/2015, 2018/2015, 167/2019, 508/2019, 995/2019 per la cui discussione era fissata 

l’udienza pubblica del 10 marzo 2020, non celebrata nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 

3 del decreto legge 8 marzo 2020 n. 11, sono rinviati a data da destinarsi; 

 I ricorsi 1384/2018, 822/2019, 1204/2019, 1181/2019, 1197/2019, 201/2013, 1643/2015, 

1317/2016, assegnati all’udienza pubblica del 24 marzo 2020 sono rinviati a data da destinarsi; 

  I ricorsi ex articolo 120 c.p.a., 64/2020 (relatore Giani), 1669/2019 (relatore Fenicia) e 91/2020 

(relatore Fenicia), già fissati all’udienza pubblica del 24 marzo 2020, sono rinviati all’udienza 

pubblica del 5 maggio 2020. 

 

 

Bologna-Firenze, 21 marzo 2020  

           Il Presidente 

                  (Rosaria Trizzino) 
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